LEGGE 49/1987 (ART. 7): CONFIDI PER I FINANZIAMENTI 


AGEVOLATI AD IMPRESE MISTE








I L    C I P E








VISTA la legge 27 febbraio 1987, n. 49 recante la “Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo” ed in particolare l’art. 7 che prevede la concessione di crediti agevolati alle imprese italiane con il parziale finanziamento della loro quota capitale di rischio in imprese miste da realizzarsi in Paesi in via di sviluppo;





VISTO in particolare il comma 2, del predetto art. 7, il quale demanda al Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo (CICS) la definizione delle condizioni a cui potranno essere concessi i crediti di cui trattasi;





VISTO l’art. 4, comma 8, della delibera CICS n. 53 del 21 dicembre 1993, con cui viene stabilito che l’eventuale anticipazione sui finanziamenti ex art. 7 della legge 49/1987 dovrà essere concessa contro garanzie bancarie;





VISTO l’art. 5 della citata delibera CICS del 21 dicembre 1993 n. 53, indicante che a garanzia del rimborso del finanziamento, potranno essere acquisite garanzie aziendali dell’impresa finanziata e delle sue collegate e che l’acquisizione delle garanzie sarà di competenza del Mediocredito centrale;





VISTA la legge 24 dicembre 1993, n. 537 ed in particolare l’art. 1, comma 21, il quale sopprime il predetto Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo (CICS);





VISTO, altresì, il successivo comma 24 dell’art. 1 della legge n. 537/1993 sopra richiamata, il quale prevede che mediante apposito regolamento governativo siano definite le funzioni dei Comitati interministeriali soppressi;





VISTO il DPR 20 aprile 1994, n. 373, recante la definizione delle funzioni dei Comitati interministeriali soppressi ed il riordino della relativa disciplina, il quale, all’art. 6, comma 4, attribuisce al CIPE le funzioni del soppresso CICS, di cui agli articoli 3 e 7 della legge 28 febbraio 1987, n. 49;





TENUTO CONTO dell’esigenza rappresentata dalle imprese potenzialmente beneficiarie di poter presentare garanzie alternative oltre a quelle attualmente previste;


VISTA la proposta del Ministro degli Affari Esteri n. 212/II del 13 giugno 1997;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri;








D E L I B E R A








Le imprese italiane beneficiarie dei crediti agevolati destinati al parziale finanziamento della loro quota di capitale di rischio in imprese miste da realizzarsi in Paesi in via di sviluppo, di cui all’art. 7 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, possono garantire il finanziamento, ivi compresa l’eventuale anticipazione, anche mediante fideiussione rilasciata dai Consorzi collettivi di garanzia (Confidi) ritenuti finanziariamente affidabili dal Mediocredito Centrale e firmatari di apposita Convenzione con lo stesso;





Il Comitato Direzionale della Cooperazione allo sviluppo del Ministero degli Affari Esteri verrà informato delle Convenzioni stipulate dal Mediocredito Centrale con i singoli Confidi ammessi a prestare garanzie per le imprese consorziate che intendano accedere ai finanziamenti ex art. 7 della legge 26.2.1987 n. 49.








Roma, addì 5 agosto 1997











	IL PRESIDENTE DELEGATO


	(Carlo Azeglio Ciampi)
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